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acque, un bel giorno la Società dell'acqua marcia 
c' imporra la sete. Se, Un giorno, venisse la guerra, 
come il ministro della guerra ci li a imposto for-
tini eli e non concluderanno niente,... {Ilarità). 

Presidente Onorevole Coecapielìer.,. 
Coocapiellar. Non esco fuori-di carreggiata. 
Io dico del monopolio che si esercita qui, in 

questa disgraziata Roma, sotto l'amministrazione, 
come già vi dissi, di un governatore che non vi-
sita la provincia. * 

Occorre che il Governo sì valga della legge sui 
prefetti e lo mandi via. (Ilarità). 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 44. 

(E approvato). 
U CAPO II. Misure contro la diffusione delle 

malattìe infettive dell'uomo e degli ammali. — 
Art. 45. Qualunque medico abbia osservato un 
caso di malattia infettiva e diffusiva perico-
losa o sospetta di esserlo, deve immediatamente 
farne denunzia al sindaco ed all'ufficiale sani-
tario comunale, e coadiuvarli, ove occorra, nella 
esecuzione delie prime urgenti disposizioni ordi-
nato per impedire la diffusione della malattia. 

u I contravventori sono puniti con pena pecu-
niaria estensibile a lire 500, alla quale, nei casi 
gravi, si aggiungerà la pena del carcere oltre le 
pene maggiori sancite dal Codice penale pei danni* 
recati alle persone. „ 

(E approvato). 
Art. 46. Tutti i medici, esercenti nel comune 

in cui si sia-manifestata una malattia infettiva a 
carattere epidemico, hanno l'obbligo di mettersi al 
servizio del comune stesso, ed in tal caso è loro ap-
plicabile il disposto della legge 2.9 luglio 1868 a 
favore delle loro famiglie. 

" Lo stesso disposto della legge .s'intende appli-
cabile ai medici condotti ed a quelli appositamente 
chiamati in un comune per il servizio durante una 
epidemia. 

" I contravventori al disposto del presente arti-
colo sono punibili con pena pecuniaria estensibile 
a lire 500, e con la sospensione dall'esercizio della 
professione. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Parona. 
Parona. In quest'articolo 46 si parlà di obbli-

ghi per il medico, ed obblighi gravi, trattandosi 
di un sequestro personale. 

Si parla poi anche di compenso da darsi alla 
famiglia nel caso che un medico chiamato a pre-
stare l'opera sua venisse a morire. 

Ma non si dice se egli abbia diritto ad un 

compenso. In questo modo può darsi il caso che 
nascano contestazioni fra comune e modico. Prima 
di tutto, se abbia diritto ad essere pagato, in se-
condo luogo, chi abbia a pagare, se il comune, 
la provincia od il Governo. 

Parrebbe superflua questa mia osservazione, se 
non vi fossero precedenti al riguardo. 

Io, per essere breve, non accennerò che ad un 
solo caso. Si è fatta la legge sul lavoro dei fan-
ciulli negli opifici-i; si' è creato il medico visita-
tore, ma la legge non disse chi dovesse pagare 
questo medico visitatore. Che cosa ne avvenne"? 
I bambini naturalmente non erano in condizione 
di poter pagare; i comuni si dichiararono in con-
dizione di non poter pagare; i proprietari pure. 

Quindi il risultato finale fu questo : che la legge 
sul lavoro dei fanciulli non va, e non. può an-
dare, appunto perchè i medici, sopraffatti da 
questo grande numero di visite non rimunerate, 
si ri-fiutano di prestare l'opera loro. 

Quello che avvenne per la legge sul lavoro dei 
fanciulli, io non vorrei che avvenisse per la legge 
attuale.^ perchè là è facoltativo pel medico di ac-
cettare l'incarico; qui è obligatorio. 

Dunque mi premerebbe che il Governo, per 
bocca dell'onorevole sotto-segretario di Stato, 
avesse la compiacenza di dichiarare se il medico 
ha in tal caso diritto ad essere pagato, e chi debba 
pagarlo. Questo varrà in ogni modo àd evitare 
molte contestazioni, e le'dichiarazioni del Go-
verno serviranno, nel caso, di norma. 

Presidente. Ha la parola l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato. 

Fortis, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Rispondo che la questione sollevata dall'onore-
vole preopinante non deve essere risolta dalla 
legge, ma deve essere riservata al regolamento. 

L'inconveniente accennato della legge relativa 
al lavoro dei fanciulli potrà essere facilmente tolto 
di mezzo o con un provvedimento di Governo o 
con una disposizione di regolamento. 

1 Lo stesso dicasi relativamente alla quistìone 
cui dà luogo la presente legge. Bisogna guar-
darsi, onorevole collega, d'introdurre nella legge 
delle disposizioni le quali siano soggette da un 
momento all'altro ad essere modificate. 

Nel testo della legge bisogna possibilmente la-
sciare soltanto ciò che ha carattere organico, es-
senziale e relativamente immutabile; tutto quello 
che non ha tale carattere bisogna possibilmente 
riservarlo o alle facoltà del Governo o alle di-
sposizioni regolamentari, le quali possono ben più 
facilmente èssere rivedute e modificate. 


